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EMERGENZA METEO DAL 4 AL 12 DICEMBRE 2020 
GESTIONE COMMISSARIALE DI CUI ALL’OCDPC n. 783/2021 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
AI SENSI DELL’OCDPC n. 1012/2023 

 
 

Oggetto: OCDPC n. 783/2021 – OCDPC n. 932/2022 – OCDPC n. 1012/2023 - OCDPC n. 1009/2023. Contributi a 

favore di soggetti privati e titolari delle attività economiche e produttive ai sensi dell’articolo 1, comma 448, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234, direttamente interessati dagli eventi calamitosi che dal 4 al 12 dicembre 2020 hanno 

colpito il territorio delle (ex) province di Udine, di Pordenone e dei Comuni di Trieste e Muggia. Chiusura del 

procedimento contributivo ed accertamento finale della minor spesa. 

 
 

IL SOGGETTO RESPONSABILE 

 
 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 4 giugno 2021 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 140 
del 14 giugno 2021) con la quale è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera c) e dell’art. 24, 
comma 1 del decreto legislativo n. 1 del 2018, per dodici mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 4 al 12 dicembre 2020 nel territorio delle ex Province 
di Udine e Pordenone e dei Comuni di Trieste e di Muggia (ex provincia di Trieste); 
 
Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 783 del 2 luglio 2021 (di seguito “Ordinanza n. 
783/2021” oppure “OCDPC n. 783/2021”) “Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici che, nei giorni dal 4 al 12 dicembre 2020, hanno colpito il territorio delle Province di Udine, di Pordenone e 
dei Comuni di Trieste e di Muggia in Provincia di Trieste” (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 163 del 9 luglio 2021); 

 
Visto l’art. 1 comma 1 dell’Ordinanza n. 783/2021, con il quale il Capo Dipartimento della Protezione civile ha 
nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario delegato per fronteggiare 
l’emergenza derivante dagli eventi meteorologici in oggetto; 
 
Dato atto che in data 7 gennaio 2022 è stata aperta presso la Banca d’Italia la contabilità speciale n. 6324, intestata 
al Commissario delegato “PRES.R. FRIULI VG C.D. O. 783-21”, acronimo di “Presidente della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia Commissario delegato OCDPC n. 783/2021”; 
 
Vista la nota PEC del 29 luglio 2021 trasmessa, tra l’altro, ai Comuni individuati dall’OCDPC n. 783/2021 con la quale, 
in conformità alle disposizioni di cui all’art.4 dell’Ordinanza n. 783/2021, è stata avviata la ricognizione dei fabbisogni 

relativi alle prime misure economiche a favore dei privati e delle attività economiche e produttive al fine di poter 
segnalare le spese di cui alla lettera c) dell’art.25, comma 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 
Preso atto che l’attività di ricognizione di cui sopra è stata perfezionata, per il tramite dei Comuni individuati a mezzo 
OCDPC n. 783/2021, attraverso la trasmissione, da parte dei soggetti privati e titolari di attività economiche e 
produttive, dei moduli B1 (“Ricognizione dei danni subiti e domanda di contributo per l’immediato sostegno alla 
popolazione” ) e C1 (“Ricognizione dei danni subiti e domanda di contributo per l’immediata ripresa delle attività 
economiche e produttive”), resi disponibili dal Dipartimento di Protezione civile, e con i quali è stato possibile segnalare 
l’ammontare dei danni e degli ulteriori eventuali fabbisogni connessi agli eventi di cui trattasi; 
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Preso atto che con nota PEC, prot. n. 31165 del 2 novembre 2021, è stata trasmessa al Dipartimento, ai sensi 
dell’articolo 4 dell’OCDPC n. 783/2021, la lista delle domande pervenute da privati e imprese ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera c), nonché le ricognizioni degli ulteriori fabbisogni per privati e imprese, ai sensi dell’art. 25, comma 
2, lettera e), e degli interventi su beni pubblici più urgenti; 
 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2021 che ha disposto l’integrazione delle risorse in 
precedenza stanziate a mezzo delibera del Consiglio dei Ministri del 4 giugno 2021 sopra indicata, per l’importo di € 

1.850.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, per gli interventi di cui alle lettere b) e c) del comma 2 dell'art. 25 del medesimo decreto legislativo; 
 
Dato atto che lo stato emergenziale era stato dichiarato fino al 4 giugno 2022; 
 
Richiamata la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 giugno 2022 (in Gazzetta Ufficiale n. 157 del 7 luglio 2022), 
con la quale è stato prorogato, di dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 4 al 12 dicembre 2020 nel territorio delle (ex) Province di Udine, di Pordenone e dei Comuni 
di Trieste e di Muggia, in Provincia di Trieste; 
 
Dato atto che lo stato emergenziale nazionale è terminato in data 4 giugno 2023; 

 
Visto l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dall’articolo 5-sexies del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023 n. 21, che ha autorizzato la spesa 
di 92 milioni di euro per l'anno 2023 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 per fare fronte ai 
danni occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle ricognizioni dei 
fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al Dipartimento della protezione civile per la successiva istruttoria 
entro i termini previsti, in relazione agli eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale di cui 
all'articolo 7, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 1/2018, verificatisi negli anni 2019, 2020 e 2021; 
 
Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione civile n. 932 del 13 ottobre 2022 (di seguito anche OCDPC n. 
932/2022), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 248 del 22 ottobre 2022, con la quale sono state approvate le 

disposizioni per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione dei contributi indicati all’articolo 1, comma 
448, della legge n. 234/2021 e stabilito quanto di seguito indicato: 
-  di porre in capo ai Commissari delegati ovvero ai Soggetti responsabili nominati con riferimento agli eventi 

emergenziali indicati nell’allegato A, tra i quali anche quelli relativi all’OCDPC n. 783/2021, e anche avvalendosi 
di soggetti attuatori, il coordinamento delle attività di raccolta, di integrazione e aggiornamento delle istruttorie 
relative ai contributi per i danni subiti dai soggetti privati e dalle attività economiche e produttive relativamente 
alle ricognizioni dei fabbisogni completate e trasmesse al Dipartimento della Protezione civile alla data del 1° 
gennaio 2022, fermo restando l’ammontare complessivo di detti fabbisogni; 

-  di espletare le attività di cui al precedente punto, per quanto concerne i soggetti privati, in base dell’Allegato B 
alla medesima Ordinanza, e per quanto concerne le attività economiche e produttive, in base dell’Allegato C alla 
medesima Ordinanza; 

 
Visto l’Allegato B all’OCDPC n. 932/2022, che riporta, nel rispetto delle finalità e dei criteri direttivi di cui alla delibera 
del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, le disposizioni di dettaglio in merito ai criteri, termini e modalità per la 
definizione e concessione dei contributi e la presentazione della relativa domanda da parte dei soggetti privati per i 
danni subiti in conseguenza degli eventi calamitosi già segnalati con i moduli B1 “Ricognizione dei danni subiti e 
domanda di contributo per l’immediato sostegno alla popolazione”, ovvero con i moduli B2 “Ricognizione dei danni subiti”; 
 
Visto l’Allegato C all’OCDPC n. 932/2022, che riporta, nel rispetto delle finalità e dei criteri direttivi di cui alla delibera 
del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, le disposizioni di dettaglio in merito ai criteri, termini e modalità per la 
definizione e concessione dei contributi e la presentazione della relativa domanda da parte da parte delle imprese 
titolari delle attività economiche e produttive, per i danni subiti in conseguenza degli eventi calamitosi già segnalati 

con gli appositi moduli C1 “Ricognizione dei danni subiti e domanda di contributo per l’immediata ripresa delle attività 
economiche e produttive” ovvero con i moduli C2 “Ricognizione dei danni subiti”; 
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Rilevato che l’art.1.2. dell’Allegato B) e l’art.1.5 dell’Allegato C) all’Ordinanza 932/2022 stabiliscono che in sede di 
istruttoria si deve accertare che i danni ammissibili a contributo non siano stati già oggetto di contributo in sede di 
immediato sostegno alla popolazione, ai sensi dell'art. 25, comma 2, lettera c) del decreto legislativo n. 1/2018; 
 
Visto il decreto del Commissario Delegato n. 2 del 11 novembre 2022, (di seguito anche DCR/2/CD15/2022) che ha 
disciplinato la prima attuazione delle disposizioni previste nell’OCDPC n. 932/2022, e in particolare sono stati 
individuati i Comuni quali Soggetti Attuatori titolari dell’istruttoria del procedimento, in conformità a quanto disposto 

dall’Allegato B all’OCDPC n. 932/2022, con l’attribuzione ai medesimi delle attività di raccolta delle istanze; 
 
Visto il decreto del Commissario Delegato n. 3 del 11 novembre 2022 (di seguito anche DCR/3/CD15/2022), che ha 
disciplinato la prima attuazione delle disposizioni previste nell’OCDPC n. 932/2022 e sono stati individuati i Comuni 
quali Soggetti Attuatori titolari dell’istruttoria del procedimento, in conformità a quanto disposto dall’Allegato C 
all’OCDPC n. 932/2022, con l’attribuzione ai medesimi delle attività di raccolta delle istanze; 
 
Visto il decreto del Commissario Delegato n. 4 di data 7 dicembre 2022 (di seguito anche DCR/4/CD15/2022), come 
modificato dal decreto del soggetto Responsabile n. 2 del 29 agosto 2023 (di seguito anche DCR/2/SR15/2023), con 
cui sono stati definiti tra l’altro i criteri di priorità e le modalità attuative per la concessione dei contributi prime misure 
di immediato sostegno nei confronti nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive, così 

come meglio specificato tramite l’Allegato B e C al Decreto; 

 
Visto il decreto Commissario Delegato n. 5 del 7 dicembre 2022 (di seguito anche DCR/5/CD15/2022) “OCDPC n. 
783/2021 – OCDPC n. 932/2022 Allegato C – Concessione di contributi a favore dei soggetti titolari delle attività 
economiche e produttive ai sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Approvazione delle 
modalità tecniche per la gestione delle domande di contributo e relativa modulistica”; 
 
Rilevato che con tale decreto sono state approvate le modalità tecniche per la gestione delle domande di contributo 
e relativa modulistica ed è stato fissato il termine di 40 giorni dalla data di adozione del presente provvedimento come 
data ultima per la presentazione delle istanze; 
 
Visto il decreto del Commissario Delegato n. 6 del 23 dicembre 2022 (di seguito DCR/6/CD15/2022) “OCDPC n. 

783/2021 – OCDPC n. 932 del 13 ottobre 2022 (“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla 
concessione di contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai sensi dell’articolo 
1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”) 
- Modalità tecniche per la gestione delle domande di contributo dei soggetti privati – Allegato B all’OCDPC n. 932/2022”; 
 
Rilevato che con tale decreto veniva disposto, tra l’altro, per i Comuni il termine del 15 gennaio 2023 per completare 
l’istruttoria delle istanze di contributo pervenute, con successiva trasmissione al Commissario delegato dell’elenco 
riepilogativo delle domande accolte e della relativa spesa ammissibile a contributo; 
 
Dato atto del decreto del Commissario delegato n. 3 del 28 marzo 2023 (di seguito DCR/3/CD15/2023) con cui si 
prende atto che l’importo del contributo massimo concedibile, in relazione al procedimento contributivo di cui 

all’Allegato C all’OCDPC n. 932/2022 (ulteriori risorse imprese), pari a € 52.500,00, risulta attribuito a n.2 posizioni 
contributive relative al Comune di Sauris, individuato Soggetto Attuatore ai sensi del DCR/2/CD15/2022;  

Dato atto che con decreto del Commissario Delegato n 4 del 28 marzo 2023 (di seguito anche DCR/4/CD15/2023) 
sono stati quantificati, ai sensi dell’art. 1 punto 1.4 dell’Allegato B all’OCDPC n. 932/2022 (ulteriori risorse 
popolazione), i contributi massimi concedibili in riferimento al fabbisogno dei soggetti privati, come di seguito ripartito 
tra i diversi Comuni individuati Soggetti Attuatori ai sensi del DCR/3/CD15/2022: 
 

COMUNE n. posizioni contributive 
Somma di contributo 

massimo concedibile 

Ampezzo  2  € 20.480,00 

Paluzza  1  € 5.315,89 

Rigolato  1  € 13.250,00 

Sauris  1  € 1.912,09 

Socchieve  11  € 105.219,61 
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Tolmezzo  1  € 7.731,17 

TOTALE 17 € 153.908,75 
 
 
Dato atto che con nota PEC di data 28/03/2023 (prot. n. 0008096/23), la Protezione civile regionale, in qualità di 
Organismo Istruttore individuato ai sensi del DCR/2/CD15/2022, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento della 
Protezione civile, ai sensi dell’Allegato C all’OCDPC n. 932/2022, le tabelle formato Excel riepilogative dei contributi 
massimi concedibili in riferimento alle domande accolte dai Comuni interessati; 

 
Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 1009 del 21/06/2023 (di seguito OCDPC 
n.1009/2023), pubblicata sulla GU n. 151 del 30/06/2023, con la quale, tra l’altro: 

-  articolo 1, comma 1: vengono riconosciute alla Regione Friuli Venezia Giulia, in relazione alle procedure 
contributive di cui all’emergenza ex OCDPC n. 783/2021, risorse finanziarie per complessivi € 206.408,75 (di cui 
€ 153.908,75 per il fabbisogno dei privati ed € 52.500,00 per il fabbisogno delle attività produttive); 

-  articolo 2, comma 2: è previsto che i contributi di cui al punto precedente “siano concessi ai soggetti privati per 
danni subiti dal patrimonio edilizio abitativo e ai beni mobili ed ai titolari delle attività economiche e produttive, 
individuati dagli Organismi istruttori o dai Soggetti individuati dalla Regione e comunicati al Dipartimento della 
protezione civile in attuazione della citata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 932/2022”; 

-  articolo 2, comma 3: si dà mandato ai “Commissari Delegati, ovvero ai soggetti responsabili nominati con 
riferimento agli eventi emergenziali di riferimento, per la definizione, mediante propri provvedimenti dei criteri di 
priorità e delle modalità operative di riconoscimento del contributo, delle comunicazioni con i beneficiari degli stessi, 
dei termini per l'esecuzione degli interventi e delle eventuali proroghe”; 

 
Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 1012 del 30 giugno 2023, adottata ai sensi dall’art. 
26 del D.lgs. 1/2018 (di seguito anche OCDPC n. 1012/2023), pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 157 del 7 luglio 2023, 
recante “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Friuli -Venezia Giulia nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici verificatesi 
nei giorni dal 4 al 12 dicembre 2020 nel territorio delle provincie di Udine, di Pordenone e dei comuni di Trieste e di Muggia, 
in provincia di Trieste”; 
 
Considerato che l’Ordinanza n. 1012/2023 individua la Regione Friuli Venezia Giulia quale Amministrazione 
competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’ OCDPC 
n. 783/2021 e identifica l’Assessore regionale con delega alla Protezione civile della Regione Friuli Venezia Giulia 
quale Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e 

contenuti nei Piani degli interventi approvati e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi; 
 
Visto il decreto del Soggetto Responsabile n. 1 del 23/08/2023 relativo a “Subentro della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia nell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione civile (OCDPC) n. 783 del 2 luglio 2021. Modalità di prosecuzione degli interventi programmati e individuazione 
della Protezione civile della Regione quale struttura di cui si avvale il Soggetto Responsabile”, con cui, tra l’altro, il Direttore 
della Protezione civile della Regione viene delegato alla firma di ogni atto e provvedimento relativo a trasferimenti di 
risorse per procedure contributive, nei limiti degli importi stanziati; 

 
Vista la nota MEF – RGS – Prot. 206745 di data 26/07/2023 con cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della ragioneria dello Stato ha comunicato di aver autorizzato la Banca d’Italia ad impartire le necessarie 

istruzioni alla Tesoreria dello Stato di Trieste per la modifica della denominazione della contabilità speciale n. 6324 da 
“PRES. R. FRIULI VG C.D. O. 783-21” a “S. RESP. FVG O. 783-21 E 1012-23”; 
 
Preso atto che con nota PEC prot. 42145 di data 18/08/2023, agli atti dell’Ufficio al prot. n. 19643/23 di data 
21/08/2023, il Dipartimento della Protezione civile ha comunicato che, in attuazione di quanto disposto dall’art. 2, 
comma 1 dell’OCDPC n. 1009/2023 sopra citata, sono state tra l’altro trasferite a favore della Regione Friuli Venezia 
Giulia risorse per € 155.836,08 sulla contabilità speciale n. 6324, pari al 75,49877449% delle risorse assegnate, per 
l’annualità 2023 (complessivi € 206.408,75) in relazione alle procedure di cui agli Allegati B e C dell’OCDPC n. 
932/2022 relativamente alle procedure contributive di cui agli eventi metereologici di cui all’OCDPC n. 783/2021; 

 
Preso atto inoltre che in data 24/04/2024 il Dipartimento di Protezione civile ha provveduto al versamento sulla 
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contabilità speciale n. 6324 dell’importo a saldo delle risorse stanziate a mezzo OCDPC n. 1009/2023, pari a € 
50.571,67, a copertura delle istanze presentate ai sensi degli Allegati B e C all’OCDPC n. 932/2022; 
 
Visto il decreto del Soggetto Responsabile n. 5 del 12 marzo 2024 (di seguito DCR/5/SR15/2024), con il quale, tra le 
altre cose, è stato approvato, in esecuzione di quanto previsto dall’Allegato B dell’OCDPC n. 932/2022, l’Allegato 
B4/2024_eme dic20 – “Modalità di concessione ed erogazione - privati”, che disciplina le modalità tecniche per la 
concessione ed erogazione dei contributi a favore dei soggetti privati; 

 
Visto il decreto del Soggetto Responsabile n. 6 del 12 marzo 2024 (di seguito DCR/6/SR15/2024), con il quale, tra le 
altre cose, è stato approvato, in esecuzione di quanto previsto dall’Allegato C dell’OCDPC n. 932/2022, l’Allegato 
C7/2024_eme dic20 – “Modalità di concessione ed erogazione”, che disciplina le modalità tecniche per la concessione 
ed erogazione dei contributi a favore dei soggetti titolari delle attività economiche e produttive; 
 
Visto il decreto del Soggetto Responsabile n. 1 del 14 gennaio 2025 (di seguito DCR/1/SR15/2025), che ha prorogato 
i termini di cui agli articoli 2 e 5 dell’Allegato B4/2024_eme dic20 al DCR/5/SR15/2024 del 12/03/2024; 
 
Visto il decreto del Soggetto Responsabile n.4 del 19 febbraio 2025 (di seguito DCR/4/SR15/2025), che prevede: 
1. di prendere atto, sulla base dei decreti di concessione pervenuti ai sensi dell’articolo 2 dell’Allegato B al 

DCR/5/SR15/2024, che il fabbisogno finanziario aggiornato utile alla copertura di n. 15 domande di contributo 
è pari a € 136.218,21; 

2. di provvedere, ai sensi dell’Allegato B4/2024_eme dic20 al DCR/5/SR15/2024, al trasferimento integrale, a 
valere sulle risorse disponibili nella contabilità speciale n. 6324, a favore dei Comuni individuati Soggetti 
Attuatori, delle risorse utili alla copertura degli importi relativi ai provvedimenti di concessione adottati dalle 
Amministrazioni comunali ai sensi dell’Allegato B all’OCDPC n. 932/2022, per complessivi € 136.218,21, così 
come di seguito dettagliato: 

 

Comune n. procedure Fabbisogno aggiornato 

Ampezzo 2 16.040,00 

Rigolato 1 9.600,00 

Socchieve 11 104.347,04 

Tolmezzo 1 6.231,17 

Totale 15 € 136.218,21 

 
3. di rinviare l’eventuale trasferimento delle risorse a favore del Comune di Paluzza al momento in cui 

l’Amministrazione comunale interessata provvederà alla trasmissione del provvedimento di concessione di 
propria competenza e per l’importo ivi indicato; 

 
Rilevato che le procedure di concessione e liquidazione gestite dalle Amministrazioni comunali, in qualità di Soggetti 
Attuatori, relative ai procedimenti contributivi nei confronti di soggetti privati, si sono concluse con i seguenti esiti: 
- il Comune di Ampezzo ha erogato un importo complessivo pari a 3.480,00, come da comunicazione agli atti 

dell’ufficio al prot. n. 19013/25 del 23/10/2025; 
- il Comune di Paluzza ha comunicato con nota PEC agli atti dell’ufficio al prot. n. 13647/25 del 17/07/2025 di 

aver disposto l’archiviazione della domanda di contributo con decreto di archiviazione n.1 del 17/06/2025; 
- il Comune di Rigolato ha erogato un importo complessivo pari a € 9.600,00, come da comunicazione agli atti 

dell’ufficio al prot. n. 8363/24 del 11/04/2024 e successiva rettifica agli atti dell’ufficio al prot. n. 18816/24 del 
06/09/2024; 

- il Comune di Tolmezzo ha erogato un importo complessivo pari a € 6.231,17, come da comunicazione agli atti 
dell’ufficio al prot. n. 14112/25 del 28/07/2025; 

- il Comune di Socchieve ha erogato un importo complessivo pari a € 34.583,46, come da comunicazioni agli atti 
dell’ufficio al prot. n. 11107/25 e 11116/25 del 11/06/2025, n. 15705/25 e 15751/25 del 02/09/2025;  

 
Preso atto che il Comune di Sauris, con nota PEC inviata in data 27/11/2024, agli atti dell’ufficio al ns prot. n. 
24751/24 del 27/11/2024, ha segnalato che entrambi i soggetti beneficiari titolari di titolari delle attività economiche 
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e produttive, hanno presentato formale rinuncia al contributo, e pertanto non è risultato necessario procedere al 
trasferimento dell’importo di € 52.500,00, corrispondente al fabbisogno finanziario di cui al sopra citato 
DCR/3/CD15/2023; 
 
Dato atto che le risorse assegnate per la copertura dei fabbisogni relativi a domande di contributo di soggetti privati 
e che devono essere restituite al Dipartimento della Protezione civile per riduzione del fabbisogno, ammontano ad € 
17.690,55 come di seguito rappresentato: 
 

Comune Risorse assegnate dal DPC Risorse trasferite ai Comuni 

(fabbisogno aggiornato) 

Risorse da restituire al DPC 

(minor fabbisogno al 19/02/25) 

Ampezzo € 20.480,00 € 16.040,00 € 4.440,00 

Paluzza € 5.315,89 € 0,00 € 5.315,89 

Rigolato € 13.250,00 € 9.600,00 € 3.650,00 

Sauris € 1.912,09 € 0,00 € 1.912,09 

Socchieve € 105.219,61 € 104.347,04 € 872,57 

Tolmezzo € 7.731,17 € 6.231,17 € 1.500,00 

Totale € 153.908,75 € 136.218,21 € 17.690,54 

 
Dato atto che le risorse assegnate per la copertura dei fabbisogni relativi a domande di contributo di soggetti titolari 
di attività economiche e produttive e che devono essere restituite al Dipartimento della Protezione civile, 

conseguentemente a rinunce, ammontano ad € 52.500,00 come di seguito rappresentato: 
 

Comune Risorse assegnate dal DPC Risorse trasferite ai comuni Risorse da restituire al DPC 

(minor fabbisogno al 

19/02/25) 

Sauris € 52.500,00 € 0,00 € 52.500,00 

 
Dato atto che, a fronte di un importo trasferito alle Amministrazioni comunali di € 136.218,21, sono state erogate 
risorse da parte degli enti medesimi, a favore dei soggetti beneficiari privati, per un importo di € 53.894,63, come da 
prospetto riepilogativo seguente: 
 

Comune Risorse assegnate dal 

DPC 

Risorse trasferite ai 

comuni 

Risorse liquidate dai 

comuni 

Importi non liquidabili 

Ampezzo € 20.480,00 € 16.040,00 € 3.480,00 € 12.560,00 

Paluzza € 5.315,89 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Rigolato € 13.250,00  € 9.600,00  € 9.600,00  € 0,00 

Sauris € 1.912,09 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Socchieve € 105.219,61 € 104.347,04 € 34.583,46 € 69.763,58 

Tolmezzo € 7.731,17 € 6.231,17 € 6.231,17 € 0,00 

Totale € 153.908,75 € 136.218,21 € 53.894,63 € 82.323,58 

 
Preso atto che il Comune di Socchieve ha provveduto alla restituzione alla contabilità speciale di risorse per € 
69.763,58, corrispondente alla differenza tra l’importo trasferito al Comune, pari a € 104.347,04, e l’importo liquidato 
ai beneficiari, pari a € 34.583,46, così di seguito ripartito: 

- € 26.328,71, come da comunicazione agli atti del ns ufficio al prot. 10984/25 del 10/06/2025; 
- € 43.434,87, come da comunicazione agli atti del ns ufficio al prot. 15705/25 del 02/09/2025; 

 
Valutato di procedere con l’accertamento della minor spesa e la chiusura del procedimento avviato per la concessione 
dei contributi previsti dall’art. 2 e dall’art. 4 dell’Allegato B4/2024_eme dic20 “Modalità di concessione ed erogazione 
– privati” al DCR/5/SR15/2024 del 12/03/2024, e dall’art.3 e dall’art. 5 dell’Allegato C7/2024_eme dic20 “Modalità 
di concessione ed erogazione – attività economiche e produttive” al DCR/6/SR15/2024 del 12/03/2024; 
 
Dato atto che la minor spesa a seguito della conclusione del procedimento contributivo è pari ad € 152.514,12, data 
dalla differenza tra l’importo assegnato dal Dipartimento della Protezione civile con Ordinanza n. 1009 del 
21/06/2023, pari ad € 206.408,75, e l’importo effettivamente liquidato ai beneficiari, al netto delle revoche, pari ad € 

53.894,63; 
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Valutato di accertare la minor spesa, pari ad € 152.514,12, al fine di disporne la restituzione al Dipartimento della 
Protezione civile; 
 
Valutato di demandare alla Protezione civile della Regione la verifica di effettuazione dei controlli, da parte delle 
Amministrazioni comunali, di cui all’art. 7 dell’allegato B4/2024 al decreto del Soggetto Responsabile n. 5 del 12 marzo 
2024 e all’art. 8 dell’allegato C7/2024 al decreto del Soggetto Responsabile n. 6 del 12 marzo 2024; 

 
 

Decreta 
 

1. di dare atto che le procedure di concessione e liquidazione gestite dalle Amministrazioni comunali, in qualità 
di Soggetti Attuatori, relative ai contributi di cui all’Allegato B4/2024_eme dic20 “Modalità di concessione ed 
erogazione – privati” al DCR/5/SR15/2024, e dall’Allegato C7/2024_eme dic20 “Modalità di concessione ed 
erogazione – attività economiche e produttive” al DCR/6/SR15/2024, sono concluse; 

2. che il procedimento amministrativo, avviato con DCR/3/CD15/2022, che approva le prime disposizioni 
operative per il coordinamento delle attività di raccolta, di integrazione e aggiornamento delle istruttorie 
relative ai contributi, e disciplinato dal DCR/5/CD15/2022 del 07/12/2022 e DCR/6/CD15/2022 del 

23/12/2022, volto ad individuare criteri di priorità e modalità attuative per la concessione dei contributi 
previsti dall’articolo 1, comma 448, della legge n. 234/2021 e che trovano copertura nelle risorse stanziate con 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 1009 del 21/06/2023, si conclude con il 
presente provvedimento; 

3. di dare atto che l’importo finale liquidato ai beneficiari ammonta a € 53.894,63, come di seguito sintetizzato, 
in relazione a ciascun Soggetto Attuatore individuato da ultimo con DCR/2/CD15/2022; 
 

Comune importo finale liquidato ai beneficiari 

Ampezzo € 3.480,00 

Paluzza € 0,00 

Rigolato € 9.600,00  

Sauris € 0,00 

Socchieve € 34.583,46 

Tolmezzo € 6.231,17 

Totale € 53.894,63 

 
4. di dare atto che la minor spesa accertata a seguito della conclusione del procedimento contributivo è pari ad 

€ 152.514,12, data dalla differenza tra l’importo assegnato dal Dipartimento della Protezione civile con 
Ordinanza n. 1009 del 21/06/2023, pari ad € 206.408,75, e l’importo effettivamente liquidato ai beneficiari, al 

netto delle revoche, pari ad € 53.894,63, e che tale importo verrà trasferito al Dipartimento della Protezione 
civile al completamento delle restituzioni da parte dei Comuni; 

 
5. di demandare alla Protezione civile della Regione la verifica di effettuazione dei controlli, da parte delle 

Amministrazioni comunali, di cui all’art. 7 dell’allegato B4/2024 al decreto del Soggetto Responsabile n. 5 del 
12 marzo 2024 e all’art. 8 dell’allegato C7/2024 al decreto del Soggetto Responsabile n. 6 del 12 marzo 2024. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
trasmesso ai Soggetti Attuatori interessati dal provvedimento. 

 
IL SOGGETTO RESPONSABILE 

OCDPC n. 1012/2023 
- dott. Riccardo Riccardi - 

(documento sottoscritto digitalmente) 
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